
njpae,nal2 

r 

1 

51 

& 

La nomina di un giurì indipendente subita da Clinton 
non smorza sulla stampa le polemiche sul caso Arkansas 
I repubblicani insistono: «Deve indagare il Congresso» 
Ombre sulla First Lady per il ruolo svolto nello scandalo 

nel Mondo 
Hlllary Rodham Clinton 

Ora i riflettori del caso Arkansas 
sono puntati su di lei 

Venerdì 
14 gennaio 1994 

Piovono sospetti su Hillary 
nell'affare Whitewatergate 
Continua a crescere il bubbone della vicenda Wht-
tewater. E difficilmente la nomina d'u^ giudice spe
ciale, infine accettata da Clinton, contriDuirà a sgon
fiarlo. 1 repubblicani insistono per un'inchiesta con
gressuale, i media cominciano a concentrare la pro
pria attenzione sul ruolo svolto da Hillary. Ecco co
me una vecchia ed insigniticante stona s'è trasfor
mata in un scandalo che minaccia la presidenza. 

- DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI . 

• I CHICAGO Due Fantasmi 
vanno inseguendo e tormen
tando Bill Clinton lungo le stra
de del suo viaggio europeo II 
pnmo - apparentemente re
motissimo, ma capace di mor
bosamente risucchiare la luce 
di gran parte dei riflettori - fi 
senza dubbio il processo a Lo
rena Bobbit Tanto che merco
ledì pomeriggio, costretta per 
amor patrio ad interrompere la 
diretta da Manassas, Virginia, 
ed a collegarsi con l'Ucraina - i 
dove Clinton annunciava trat
tati antinucleari desbnau a ras
serenare il futuro del pianeta -
la Cnn ha poi dovuto trascorre
re il resto della giornata umil
mente scusandosi con i suoi . 
ascoltatori «Non temete - era 
il ritornello - la deposizione di 
Lorena è slata interamente re
gistrata E non perderete ci stri
ale bit, un solo pezzo di ciò che 
ha detto». 

Il secondo fantasma - meno 
eclatante, ma decisamente più 
molesto e pericoloso - è inve
ce quello del cosiddetto scan

dalo Whitewater. un caso che 
qualcuno, con malizioso gioco 
di parole, già ha cominciato a 
chiamare Whitewater-gate. Per 
esorcizzare questo scomodo 
spettro, Bill Clinton ha, com'è 
noto, bruscamente modificato 
la propna posizione E, con un 
percntono messaggio al Gene
ral Attorney Janet Reno, ha fi
nito per accettare ciò che, la
sciando gli Usa, aveva sdegno
samente nfiutato Ovvero la 
nomina d'uno special counsel 
un'automa inquirente speciale 
(presumibilmente composta 
da giudici prestigiosi ed indi
pendenti) chiamala ad inda
gare sul caso. Un gesto, que
sto, che - avendo già i repub
blicani reclamato la necessità 
d una inchiesta congressuale -
lo ha tuttavia ancora una volta 
mantenuto un passo indietro 
rispetto all'evolversi degli 
eventi. E davvero difficile e, a 
questo punto, capire chi stia 
«giocando sporco» sci Clinton 
che, consci d'avere qualche 

A New York 
inerì 
contestano 
Giuliani 

••NEW YORK. La polizia di
fende il suo operato ma i lea
der della comunità nera lan
ciano una marcia di protesta 
davanti al «City Hall», il munici
pio, per lunedi prossimo, gior
nata nazionale dedicata a Mar
tin Luther King A meno di due 
settimane dal suo insediamen
to Rudolph Giuliani e il suo 
nuovo Assessore alla Pubblica 
Sicurezza, William Bratlon, si 
trovano ad affrontare la pnma cnsi In ballo c'è 
la credibil'tà della promesse elettorali del nuovo 
sindaco di New York ma anche la capacità poli
tica di prendere sagge decisioni per evitare che 
gli irrigidimenti possano tradursi in ven e propri 
scontri a sfondo razziale con le conseguenze da 
tutti immaginabili In tre giorni si e creato un im
provviso stato di tensione tra l'Amministrazione 
Municipale e la comunità nera, specialmente 
quella di religione musulmana Martedì sera, in 
circostanze non del tutto chiare, la polizia ha 
ucciso a Brooklyn un ragazzo di 17 anni appa

rentemente disarmato, poi 
identificato per un figlio di un 
noto leader della comunità 
islamica Polizia e testimoni 
danno versioni opposte dell'e
pisodio Il padre del ragazzo 
morto, l'Iman Al- Amin Abdul 
Latif, ha giudicato «un assassi
nio» l'uccisione del figlio Giu
liani ha definito «appropriato e 
corretto» l'intervento dei poli
ziotti e l'assessore Bratton ha 

detto che i suoi uomini hanno agito secondo re
golamento 

Domenica scorsa una telefonata anonima ha 
fatto irrompere la Polizia in una moschea di 
Harlem della setta «Nation of Islam» I leader 
islamici hanno denunciato l'accaduto come 
una prevancazionc Durante 1 irruzione otto po
liziotti sono nmasti tenti La polizia è convinta 
che la telefonata, che parlava di una rapina, fos
se stata fatta per provocare deliberatemcnte un 
incidente 

scheletro negli armadi del pro
prio passato in Arkansas, pun
tano i piedi per prendere tem
po, o se i repubblicani che, sa
pendo di non avere in mano 
altro che una bolla di sapone 
continuano - come giocatori 
di poker in caso di bluff- a n-
lanciare la posta < 

Comunque sia, tutta la ge
stione presidenziale della vi
cenda sembra aver seguilo -
per inettitudine o per furbizia -
un copione destinato ad ali
mentare ogni genere di sospet

to Pnma, infatti, la Casa Bian
ca ha negato d avere I docu
menti Poi ha ammesso di 
averli - ma parole di Hillary -
ha affermato di non vedere «al
cuna ragione per consegnarli» 
Infine, sotto la pressione dei 
media e dell opposizione ha 
deciso di spedirli al Diparti
mento alla Giustizia Ma lo ha 
fatto solo dopo aver sollecitato 
da tale dipartimento una sub-
poena (ingiunzione) che le
galmente impedisce la pubbh-
cizazione dell incartamento 

Né meno sorprendenti ed am
bigui sono stati i zig-zag del 
presidente sulla quesuone del
io special counsel Una nchie-
sta che Clinton ha pnma sotto
valutato, poi combattuto a mu
so duro - fino a icn suoi uomi
ni erano andati di talk show in 
talk show rabbiosamente spie
gando l'assurdità d'una tale 
iniziativa-e infine tranquilla
mente accettato 

Politicamente, la posta in 
gioco e assai alta. E concerne, 
ormai, la stessa credibilità pre

sidenziale Chiarendo i termini 
della sua partecipazione all'af
fare Whitewater - l'acquisto di 
un terreno destinato a diventa
re un centro di vacanze - Clin
ton deve infatti sciogliere i 
molti dubbi che ancora aleg
giano attorno ai suoi rapporti 
con James McDougal e con la ~ 
Madison Guaranty. una S&L 
poi crollata sotto il peso di 
•crediti facili» E questa e, in se-
stanza, la domanda alla quale 
il presidente è chiamato a n-
spondere ci fu tra l'adora go
vernatore dell'Arkansas e quel
la discussa istituzione finanzia
ria (il cui riscatto costò infine 
al contribuente 60 milioni di 
dollan) uno «scambio di favo-
n»? Oggetto dell'indagine la 
partecipazione, appunto, al- -
l'affare Whitewater, il «prestito 
personale» di 50mila dollan 
che la Madison fece a Clinton 
per copnrc le spese della sua 
campagna eletorale nell'85, e. 
infine, le non poche conces
sioni che, grazie all'interessa
mento del governatore, la Ma
dison a suo tempo ottenne dal
le autontà bancane statali 
(presuli discutibili, l'approva
zione alla vendita di azioni pri
vilegiate destinate a ncapitaliz-

. zare un impresa già in evidenti 
difficoltà) 

In primissimo piano, lungo 
tutti i meandn di questa ine
splorata e complicatissima vi
cenda, c'è sempre e comun
que una figura quella di Hilla
ry Rodham Clinton Fu lei infat

ti, che nelle vesti di avvocato 
della Rose Law Fìrm di Little 
Rock, inoltrò le nehieste di n-
capitalizzazione E fu lei che, 
percependo uno stipendio di 
2mila doliari mensili curò infi
ne. per conto della Madison, la 
liquidazione dell'impresa Whi
tewater Soltanto una «stona di 
provincia», pasticciata ma tutto 
sommato innocente7 Soltanto 
un riflesso della realtà dell'Ar
kansas, dove «tutti si conosce
vano» ed assai labili erano i 
confini tra rapporti politici ed 
amicizie, tra business e legami 
familian7 0 qualcosa di molto 
peggio' 

Si vedrà Ma già è un fatto -
come i media vanno nmarcan-
do con crescente insistenza 
spunta un appunto mistenoso 
con le iniziali di Bill e Hillary 
tra le carte dell'amico e colla
boratore suicida Fostcr, esco
no documenti che mostrano 
disinvolte interpretazioni della 
legge da parte di Hillary quan
do era avvocato in Arkansas -
che propno a questa vicenda 
(ed alle ombre che oscurano 
l'immagine della first lady) so
no appesi oggi molti problemi 
Pnmo fra tutti, il destino della 
nforma sanitaria Negli anni 70 
- rammentava len il New York 
Times - Hillary lavorò come 
consulente del Congresso du
rante lo scandalo Watergate 
Possibile che non abbia appre- ' 
so quanto controproducenti 
siano, per un presidente, i ten
tativi di copnre la venta' -

Centomila persone sfilano contro la repressione degli indios e il Nafta. In prima fila il candidato alla presidenza Cardenas 
Toitìfralfer ribalta Chamaco, ex ministro prima messo al bando e ora nominato plenipotenziario della «regione in rivolta 

Messico in piazza per il Chiapas, trema Salinas 
• • CITTA DEL MESSICO Una 
manifestazione imponente, 
come mai era avvenuto in Mes
sico centomila persone han
no invaso le vie della capitale 
per sostenere le ragioni della 
rivolta degli indios nel Chiapas 
e per rivendicare una vera svol
ta democratica nel paese Una 
manifestazione gioiosa, quella 
di ieri. promossa da un ampio 
cartello di forze politiche, aso-
ciazioni, intellettuali In prima 
fila, il candidato della sinistra 
alle elezioni <- presidenziali, 
Cuauthcmoc Cardenas. 

Tiene il cessate il fuoco nel
l'estremo lembo del Messico, 
mentre si fa sempre più strada 
un dato politico che certo non 
fa dormire sonni tranquilli al
l'attuale presidente, Carlos Sa
linas. la rivolta indigena del 
Chiapas potrebbe dare inizio 
ad una vera e propna nvolu- . 
/ione politica in Messico, tanto 
radicalo da prefigurare la fon
dazione di una quarta repub
blica Sono in molti a Città del 
Messico a sostenerlo. Gli avve
nimenti di questi ultimi giorni 
confortano questa tesi l'eser
cito zapatista di liberazione 
nazionale (E>ln) ha infatti co
stretto Salinas a cedere a quasi 
tutto le sue richieste, promuo
vendo un rimpasto di gabinet
to, nconoscendo virtualmente 
1 Ezln e annunciando una tre

gua unilaterale Ma non basta 
Per cercare di arrivare ad una 
intesa con l'EzIn, Salinas ha 
nominato plenipotenziario 
Manuel Camacho, ex ministro 
degli Esten, rappresentante 
dell'ala progressista del partito 
nvoluzk nano istituzionale 
(Pri) C macho, 47 anni, era 
uno dei principali candidati 
del Pn alla corsa presidenziale 
Quando Salinas gli preferì Do
natelo Colosio, Camacho per 
protesta si dimise da sindaco 
della capitale In quei momen
to molli pensarono che egli 
avrebbe abbandonato il Pn II 
Prd, principale forza di opposi
zione, gli propose di unirsi alla 
campagna elettorale del suo 
candidato, Cuauhtemoc Car
denas Qualcuno ventilò persi
no la possibilità che Cardenas 
si ritirasse per appoggiare la 
candidatura di Camacho che 
avrebbe potuto catalizzare un 
ampio ventaglio di forze a sini
stra e al centro L'ex sindaco 
scelse però di accettare il mini
stero degli Esteri offertogli da 
Salinas 

Ma oggi, dopo la rivolta dei 
campesinos, le cose sono 
cambiate radicalmente la sua 
nomina a plenipotcnziano, dà 
ora un enorme impulso a Ca
macho e, notano gli osservato-
n, se riuscisse a concludere un 
accordo con l'EzIn potrebbe 

diventare la figura più popola
re in Messico In questo caso 
potrebbe riemergere l'ipotesi 
di una candidatura Camacho 
alla presidenza, sostenuta da 
tutta l'opposizione con l'ap
poggio della sinistra del Pn 
nonché dalle forze sociali ispi
rate all'Ezln L'ipotesi Cama
cho 6 rafforzata dal fatto che, 
se si giungesse ad una trattati
va con i ribelli, questi sembra
no pronti a proporre una con
ferenza nazionale per nsolvere 
non solo il problema del Chia
pas ma per cambiare I intero 
assetto politico messicano Nel 
suo documento programmati
co, I Ezln chiede infatti «la n-
nuncia del governo illegittimo 
di Salinas e la formazione di 
un governo di transizione de- ' 
mocratica» Si tratta di fatto 
della volontà di «nfondare» la 
repubblica 

E Camacho? L'«uomo del 
giorno» mantiene, per ora, un 
profilo basso, ma da San Cri-
stobal fa sapere che il cessate 
il fuoco regge su tutto il fronte 
E subito dopo, compie una 
«marcia della pace» ad Ocosin-
go dove le condizioni della 
popolazione sono estrema
mente critiche a causa della 
mancanza di cibo Ed anche ì 
Ocosingo, sembra vibrare, co- ' 
me Città del Messico La paro
la d'odine e la stessa «Pace si 
bombe no» L'imponente manifestazione a Città del Messico contro il massacro degli Indios 

Parigi rinuncia alla protezione economica dell'area subsahariana 

Crolla il franco africano, 14 paesi alla deriva 
MARCELLA EMILIANI 

* • , 

• 1 Bcnin, Burkina Faso. Ca-
mcrun, Ciad, Comorc. Congo-
Bra7avillc, Costa d'Avono, Ga
bon, Guinea Equatonalc, Mali, 
Niger, Kepubblica Ccntroafri-
cana, Senegal, Togo per que
sti quattordici paesi africani da 
mercoledì 12 gennaio e co
minciato un volo d'angelo nel 
vuoto per ora tcrronzzante La 
loro moneta il franco Cfa, ov
vero della Comunità finanzia
ria africana, fi stato svalutato 
del 50% (del 25 quello delle 
Comore) Ma soprattutto con 
questa svalutazione draconia
na la Francia ha detto un ad
dio definitivo al suo «impero 
d Africa» rifiutandosi d'ora in 
poi di garantire - come faceva 
dal 1948 - non solo la converti
bilità del franco Cfa, ma - fatto 

ben più traumatico - i debiti 
dei suoi figliocci equatonali 
Nonostante l'ombrello finan
ziano di Parigi infatti i M paesi 
della Cfa da almeno dicci anni 
stanno andando alla deriva 
stretti in una morsa infernale 
da una parte il crollo costante 
dei prezzi delle loro materie 
prime sul mercato internazio
nale (prezzi dei quali non 
hanno il minimo controllo) 
Dall'altra, l'aumento vertigino
so e incontrollato della spesa 
pubblica e del debito estero 
Come la quasi totalità dei 52 
paesi dell'Africa subsahanana 
i 14 in altre parole sono - chi 
più, chi meno - sull'orlo di una 
bancarotta epocale Senza sta
re a pasticciare con (ile chilo
metriche di zen il debito este

ro dell'Africa che nel 1980 era 
pan al 28% del prodotto inter
no lordo, due anni fa aveva 
raggiunto la percentuale bibli
ca dell 10% 

La Francia di Mitterrand e 
Balladur non se l'è più sentita 
di sobbarcarsi, coi tempi che 
corrono, quella che era diven
tata una sorta di cassa integra
zione delle sue ex colonie 
D ora in poi Parigi condizione
rà il suo aiuto ai 14 ali avvio in 
questi stessi paesi di program
mi di aggiustamento strutturale 
ad opera, e sotto il controllo-
/regia, del Fondo monetano 
intemazionale (Fmi) Come 
attestazione di buona volontà 
la Francia si dice disposta a 
cancellare del tutto il debito 
contratto a titolo di aiuto pub
blico allo sviluppo dai paesi 
più poveri tra 114, e a dimezza

re quello dei paesi - sempre 
tra i 14 - a medio reddito in 
più creerà una sorta di (ondo 
della disperazione (300 milio
ni di franchi) da devolvere in 
opere sociali e di pubblica uti
lità per i più bisognosi 

Dal canto suo il Fmi (il «ion-
do della miseria internaziona
le» come lo chiama il presiden
te egiziano Mubarak) si e det
to disposto a investire fino J 
1,69 miliardi di dollari per «far 
decollare le economie africa
ne» e «restituire 'oro competiti
vita sui mercati mondiali» 

In proposito ieri a Dakar e 
ad Abidian correvano battute 
al vetriolo del tipo «fi come di
re a Lazzaro, alzati e cammi
na1' Mentre i negozi venivano 
presi d'assalto da gente in pre
da al panico per il timore più 
che fondato di prossimi au

menti voraginosi dei prezzi (fi
no ad oggi solo il Senegal ha 
garantito che quelli dei beni di 
pnma necessità nmarranno in
variati) c'era chi parlava aper
tamente di capitolazione della 
Francia di fronte agli Stati Uniti 
che notoriamente controllano 
il Fmi e la Banca mondiale Ov- ' 
vio il riferimento a De Gaulle 
che si starebbe rivoltando nel
la tomba 

Dietro battute del genere 
e fi un fondo di venta Con la fi
ne della convertibilità del fran
co Cfa la Francia ha perso de
finitivamente la sua autonomia 
politica verso /Africa una car
ta che tutti i presidenti - fosse
ro di destra o di sinistra, dal co
lonialismo in poi - si sono 
sempre giocati specie in un 
mondo che fino ali 89 sentiva 
solo le ragioni del bipolarismo 

Est-Ovest Ben più importante 
comunque è la sfida alla stabi
lità dei paesi africani posta dal
la cura del Fmi dare corso 
ciofi ai programmi di aggiusta
mento strutturale Se infatti ! e-
liminazione dell ingerenza 
dello Stato nell'economia, la 
drastica riduzione della spesa 
pubblica, la liberalizzazione 
dei prezzi sono sulla carta me
dicine finanziane corrette I e-
spenenza insegna che posso
no non nvelarsi tali dal punto 
di vista sociale e politico Molti 
programmi di aggiustamento 
strutturale in Africa hanno cau
sato le tristemente note nvolte 
del pane e soprattutto cure da 
cavallo come queste devono 
essere imposte da classi politi
che credibili agli occhi della 
gente 

Purtroppo non fi un mistero 

che le classi politiche afneane, 
tutte, stanno vivendo convul
sioni stonchc, incapaci in 
maggioranza di avviare real
mente i loro paesi verso formu
le vagamente democratiche di 
governo Sotto questo profilo 
una decisione come quella 
della Francia (che già nel '90 
aveva subordinato il proprio 
aiuto ai paesi afneam al aspet
to dei dinttl umani e all'avvio 
della democrauzzazionc) po
trebbe nvelarsi un'arma a dop
pio taglio potrebbe cioè aiuta
re le forze più vive dei paesi in
teressati a sbarazzarsi final
mente di cleptocrazie avide e 
corrotte, ma potrebbe anche 
incarognire certe vecchie clas
si dirigenti che, pur di non per
dere i loro pnvilegi, potrebbero 
spingere le loro dittature al pa
rossismo 

rlettere-i 
«Negletta 
la ricerca 
agraria 
in Italia» 

H i Cara Unità, 
se si chiede a un francese 

a un inglese e a un ainenca-
no quale sia l'ente o 1 isutu-
zione pubblica che nei loro 
paesi si occupa di ricerca 
agrana la risposta è imme
diata rispettivamente I Inra, 
l'Afre e llJsda, tutti enti di n-
cerca e sperimentazione 
agraria posti sotto il control
lo dei rispettivi ministeri dcl-
1 Agncoltura e/o della Ricer
ca scientifica In Italia la n-
sposta e 1 Università con la 
sue facoltà di Agrana e - dai 
più informati - il Consiglio 
nazionale delle ricerche 
(CNR) con alcuni suoi la-
boraton Egli istituti di Ricer
ca e spenmentazione agra
ria (IRSA) del vecchio mini
stero Agncoltura e Foreste' 
Sono del tutto ignoraU Ep
pure, quesu istituU. sorti nel 
1968 con la legge 1318, per 
lo più raccogliendo 1 eredità 
di istituzioni già esistenti da 
decenni e spesso ncche di 
tradizioni scienUfiche presu-
giose hanno conseguito in 
tutti questi anni di attività lu
singhieri successi acquisen
do dignità scientifica inter
nazionale E ancor più 
avrebbero potuto fare se fos
sero staU debitamente po-
tenziaU nei ruoli scientifici, 
tecnici ed amministrativi, in-
compleu sin dal momento 
della loro nascita ed attual
mente costituiU da circa un 
migliaio di addetti, in con
fronto, ad esempio agli ol
tre 8 000 dell lnra francese 
QuesU istituti (23 per la pre
cisione) infatti ne avevano 
tutte le potenzialità, per la 
d.ffusione capillare sul tem-
tono nazionale (75 sedi, tra 
centrali e penfenche), per 
la varietà e completezza dei 
setton in cui operano (con 
specializzazioni per discipli
na e per coltura), per la di
sponibilità di aziende pro
prie particolarmente orien
tate alla ricerca agraria, per 
1 impegno a tempo pieno 
dei personale scientlhco-
nell'atuvità di studio e di n-
cerca Entro il 4 manto si do
vrà procedere al loro nordi-
no Ma con guali prospettive 
di reale miglioramento in 
tempi cosi brevi, se nulla è 
stato fatto nei loro 25 anni di 
vita, nonostante le costanti 
promesse di nforma' Il Umo
re è che il «nordino» che m 
questi giorni sta frettolosa
mente effettuando una com
missione ministeriale ristret
ta, del tutto informale e per 
nulla rappresentativa delle 
diverse componenU scienti
fiche e non degli istituti pos
sa rendere il nuovo ente an
cor meno idoneo ad una at
tività scientifica snella ed ef
ficace - , 

Dott. Vincenzo Rizzo 
(seguono altre 10 linne) 

Ban 

«Insegnante 
pubblica 
cittadina 
di serie 0> 

• i Ho letto la lettera ap
parsa sull «Unità» dal titolo 
«Un insegnante non statale 
appartiene forse a una razza 
mfenore'» Quella lettera ca
povolge - secondo me - la 
realtà. Sono un'insegnante 
statale, precaria da 9 anni 
Per una manciata di punti 
sono stata sballottata da un 
paesino all'altro dell'entro
terra (molti miei collcghi 
anche fuori povincia e regio
ne) e questanno - fina1-
mente prima della gradua
toria nel doppio canale per 
titoli nell'accesso al ruolo -, 
mi sono trovata scavalcata 
da alcuni insegnanti ai quali 
è stato recentemente nco-

-nosciuto (anche se al 50%) 
il punteggio maturato nelle 
scuole private Mi sembra 
una ingiustizia So anche di 
diversi ricorsi al Tal per otte
nere il pieno riconoscimen
to del punteggio Hanno pe
rò torto perché l'accesso al
la scuola privata fi nominale 
e questo già comporta ab
bondanti privilegi e agevola
zioni Qualche esempio' I fi-
fi1: e le figlie di molti prowe-
diton presidi, notabili locali 
appena laureatisi insegnano 
subito in scuole private che 
garanuscono loro un pun
teggio per tutto l'anno (non 
gli sarebbe stato possibile in 
quelle pubbliche perché 
avrebbero dovuto rispettare 
una graduatoria) Contem
poraneamente possono in
segnare, anche non conti
nuativamente 'n scuole 
pubbliche, maturando cosi i 
due anni necessari per acce
dere al doppio canale più gli 
anni di servizio nella scuola 
privata Un altro esempio 
Molte scuole private sono 
cattoliche e vi entrano ov
viamente solo insegnanti 

cattolici Ecco allora la para
dossale conclusione Se per 
l'ingresso al ruolo ricono
sciamo I idenUco punteggio 
agli insegnanti pubblici e a 
quelli privati premieremmo 
con legge i pnvilegi e io, In
segnante pubblica, divento, 
a tutti gli effetu di sene B, se 
non addirittura di C L que
sto mi sembra davvero trop
po 

Bruna Stefanini 
Pesaro 

«La Lega 
si vantava 
di essere 
pulita, 
invece...» 

•al Legalità È diventata la 
parola d ordine del sindaco 
leghista di Milano Marco 
Formentim Legalità contro 
il centro sociale Leoncaval-
lo colpevole di occupare il
legalmente uno spazio e di 
svolgervi attività culturali, 
politiche e di svago a prezzi 
contenuu e in penfena in 
una città dove lo svago e il 
divertimmo si pagano a 
prezzi elevau e si trovano 
quasi esclusivamente nel 
centro stonco In nome di 
questa legalità cieca e sorda 
ali esigenza dei gic.ani (e 
dei meno giovani) di avere 
stimoli culturali e politici, 
Formentin, ha deciso di 
chiudere il Lconcavallo 
Non c'è ancora nuscito Le
galità, dicevamo Ho letto 
sul giornale cne Bossi pro
pone ai suoi uomini di tra
sgredire una legge che rego
la il finanziamento ai panU, 
dopo averla trasgredita di 
nascosto, ora vuole fare il 
«disobbediente civile» La 
Lega nord entra dunque 
apertamente nell'illegalità 
Cosi come i leoncavallmi 
trasgrediscono alcune leggi 
perché le contestano anche 
la Lega trasgredisce una leg
ge perché la g.udica sbaglia
ta, «antiteUca alla Lega», co
me ha detto il «Sempredu-
ro» Ma a sono evidenU dif
ferenze la Lega siede in Par
lamento e poteva già da 
qualche.anno attivarsi _per 
modlficafjrqncrialeage, i ra
gazzi deTTeoncavallo non 
Ranno avuto e non hanno 
questo potere E ancora La 
Lega ha già trasgredito alcu
ne regole, con il finanzia
mento da parte della Monte-
dison La sua illegalità fi sta
ta sotterranea, nascosta, tra
ditrice perché con gli eletton 
si vantava di essere pulita. 11 
Lconcavallo trasgredisce 
delle regole ma lo na fatto 
da sempre alla luce del sole. 
assumendosi le propne re
sponsabilità questa è disob-
bedienza civile FormenUm 
dovrà presto spiegare ai mi
lanesi quale sia la sua idea 
di legalità un sistema di nor
me che tuteli la collettività 
dagli abusi, o le norme e i 
comportamenti che piaccio
no alla Lega' 

Luigi Beduini 
Milano 

Ferrara: 
«Nonsono 
candidato 
a nulla» 

• • Caro direttore, 
leggo un titolo del tuo 

giornale su una presunta 
ima candidatura a dirigere 
alcunché Sono sempre fido 
che vi occupiate di me, vec
chio compagno perduto nel 
suo tradimento ma vi diffi
do formalmente dal pro
spettare inesistenti e ndicole 
candidature e/o abbinate 
Non sono un ragazzo in car
riera Sono al massimo un 
teonco e un praticone del 
giornalismo-spazzatura, e 
tale desidero restare fino al 
giorno del mio pensiona
mento o del mio Lccnzia-
mento ("magan per schietti 
motivi politici che natural
mente condividerci per pn
mo) 

Un saluto festoso 
Giuliano Ferrara 

Rettifica 

M Per uno spiacevole er
rore nel pezzo di Gian Gia
como Migone pubblicato le-
n con il titolo «Est banco di 
prova della nuova Nato», 
non fi stata inserita la corret
ta formulazione Essa dice
va «Alcuni - non il Presiden
te del Consiglio Ciampi co
me erroneamente hanno ri
ferito alcuni media - hanno 
definito «storico» il vertice 
della Nato che si fi appena 
concluso a Bruxelles» Ce ne 
scusiamo con i lettori e con 
I interessato 
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